
La morte va affrontata, bisogna incontrarla, morire fa parte dell’esperienza del vivere. 

Negando la verità non gli rendiamo più facile la fine. Possiamo soltanto attenuare a noi stessi 

lo shock. Chi sta morendo deve essere accettato nella comunità dei vivi finchè non muore 

veramente. Il suo crudele isolamento va spezzato. Il malato terminale non ha tempo per 

sotterfugi o rifiuti. Se non vuole sapere la verità la respingerà. Ma se volesse ascoltarla, che 

siamo noi per negargliela? E’ la sua morte, non la nostra! 

 

 

(Gerda Lerner) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


